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Roma, 18 luglio ’13
Al Ministero per i Beni e le Attività Culturali
Sig. Capo di Gabinetto
Cons. Mario Lipari

Sog. Segretario Generale

Arch. Pasqua Antonia Recchia 

Direzione Generale OAGIP

Sig. D.G. dr. Mario Guarany

Oggetto: Mancata attribuzione del trattamento economico al personale vincitore del
              corso concorso per i passaggi di area.
Egregi,
Codesta Amministrazione, al termine del lungo iter della riqualificazione, ha proceduto all’inquadramento dei lavoratori.

In particolare, quelli transitati dalla seconda alla terza area, al termine delle procedure di riqualificazione e in base all’applicazione di disposizioni di legge che dal primo gennaio 2011 bloccano gli avanzamenti economici dei lavoratori pubblici, hanno sottoscritto il nuovo contratto di lavoro, assumendo i compiti e le responsabilità del nuovo profilo professionale ma ad invarianza di remunerazione. 
In pratica a questi lavoratori è stata attribuita una posizione giuridica, con la connessa assunzione delle responsabilità che ne derivano, senza che a questa corrispondesse l’attribuzione del corrispettivo economico. 
Avverso a tale decisione molti dei lavoratori interessati, hanno immediatamente attivato un contenzioso con l’Amministrazione del MiBAC.

Alcuni dei ricorrenti hanno sollevato dubbi circa la Costituzionalità della norma con conseguente richiesta alla Corte Costituzionale.
All’attualità si è ancora in attesa del pronunciamento  della Corte Costituzionale, previsto per ottobre p.v..
Il contenzioso si basa sul principio costituzionale, sancito dall’art. 36 della Costituzione italiana, che prevede il diritto del lavoratore a percepire una retribuzione proporzionata alla quantità e qualità del lavoro che gli viene affidato.

 L’applicazione delle disposizioni normative in materia di spending review nel bloccare gli avanzamenti economici dei dipendenti pubblici, pur in presenza di aumento delle responsabilità legate a un diverso profilo professionale, conseguente alla modifica delle condizioni di inquadramento giuridico, cozza, a parere dei ricorrenti e delle scriventi OO.SS. proprio con il citato principio costituzionale. 
Quanto appena ricordato si è reso possibile anche in considerazione dei tempi che sono stati necessari per la definizione dei processi di riqualificazione i quali, tra l’altro, subiscono continue modifiche a seguito di ricorsi che i vari lavoratori presentano avverso le decisioni assunte dalle varie commissioni in relazione ai punteggi.

E’ evidente che i processi di riqualificazione in oggetto sono stati avviati precedentemente all’entrata in vigore del blocco degli avanzamenti economici e sulla base di procedure precedentemente autorizzate dagli organi di controllo e complete delle necessarie certificazioni, e della relativa copertura economica.
Sulla base di quanto esposto, ed in considerazione della evidente fondatezza giuridica delle motivazioni alla base del contenzioso in questione, si chiede di avviare un opportuno ripensamento della decisione adottata, provvedendo di conseguenza all’attribuzione del trattamento economico previsto per la prima posizione dell’area terza.
Nel restare in attesa di formale riscontro alla presente nota, inviata ai sensi dell’art.6 CCNL,  si porgono distinti saluti.
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